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Conferenza stampa dell'assessore Tassinari 

Il 18 e il 19 convegno 
sui distretti scolastici 

Non si può arrivare impreparati alla istituzione dei nuovi orga
nismi - La loro funzione sarà essenzialmente di programmazione 
dell'attività scolastica • Le votazioni si svolgeranno il 13 marzo 

Primo dibattito sul bilancio a Grosseto 

Il Comune limita 
la spesa corrente 

Un ordine del giorno sui criteri e le scelte registra il voto favorevole del PCI del PSI e 
del PRI e l'astensione della DC e del PSDI - Priorità degli interventi e garanzie dei servizi 

STUDI DENTISTICI 
D 0 t t . C. P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Prorttl t lm tu Impttnto IntraottM (In MttttMloM «1 pretatl «•• 
bill) • Prottsl «statici* In porcalltnt-or*. 

.Esami approfonditi dalla arcata dannila aon «uov» radlograJTa 
panoramtcha • Cura dalla paradantoa) (danti vacillanti), 
Intananti aneha la tMataala mania hi raparti appotltamanta aa*-
clallnatl. 

FIRENZE, 15 
Si sta ancora parlando dei risultati delle 

votazioni di domenica nella maggioranza 
delle scuole toscane per il rinnovo totale o 
parziale degli organi collegiali e già si pensa 
a nuove elezioni nel mondo della scuola, a 
quelle per i distretti che si svolgeranno do 
menica 13 marzo. 

La Regione Toscana ha programmato per 
sabato e domenica prossimi un incontro re
gionale di lavoro all 'auditorium del Palazzo 
dei Congressi di Firenze al quale parteci
peranno rappresentanti dell'ANCI, della 
URPT, delle organizzazioni sindacali e del
l'associazionismo culturale, dei provveditorati 
«gli studi delle province toscane e delle varie 
Istituzioni scolastiche. 

I lavor.. che verranno presieduti dal pre
sidente della quinta commissione regionale. 
Fidia Arata, saranno aperti alle !) della mat
tina di sabato 18 dal saluto del presidente 
del consiglio regionale Lelio Lagorio. La re
lazione introduttiva sarà svolta dall'assessore 
regionale alla istruzione e alla cultura Luigi 
Tassinari. Seguiranno comunicazioni del 
gruppo di lavoro della Regione sul funzio
namento degli organi collegiali sul sistema 
scolastico territoriale, sull'attuazione della 
delega sul diritto allo studio, sarà un'occa
sione quindi per verificare cosa « bolle in 
pentola » nel mondo della scuola fiorentino 
e toscano dopo il voto per gli organi colle 
giali e alla vigilia delle elezioni dei consigli 
distrettuali con le quali si conclude il quadro 
del nuovi organi di partecipazione democra
tica alla gestione della scuola prevista dai 
decreti delegati del 1974. 

II convegno del 18-19 — ha detto l'assessore 
•Ha Cultura della Regione Luigi Tassinari 
durante una conferenza stampa — sarà quin
di un momento per lanciare l'iniziativa per 
1 distretti in modo da non arrivare impre
parati al momento dellu loro istituzione e 
creare invece un movimento che si batta 
per un loro decollo il meno affannato e 
sbuffante possibile. Si vuole evitare insomma 
— ha detto Tassinari — che si possa ripetere 
per i distretti scolastici quel che è accaduto 
per gli organi collegiali per i quali si sono 
dimostrate in molti ambienti attese troppo 
generiche ed indeterminate che hanno finito 
per danneggiare la vita di questi organismi. 
per gettarli nelle mani della burocrazia 

Anzi l'occasione della elezione dei distretti 
può essere colta per rilanciare di nuovo a 
livello dt massa un'iniziativa sul problema 
della scuola, dei suoi rapporti con la società 

e della necessità ormai non più dilazionabile 
di una riforma della media superiore e del
le scuole professionali. Ma quali saranno le 
funzioni del distretto: come potrà incidere 
sulla vita deile istituzioni scolastiche; quale 
ruolo potrà giocare in vista appunto di una 
ripresa del dibattito nei partiti ed m parla
mento sulle questioni della riforma? 

La funzione principale dei distretti è quella 
di programmare a livello territoriale l'orga
nizzazione della scuola, dei servizi ad essa 
destinati, le a"ività para ed extra scolasti
che. Ma l'ondameli» ale è il ruolo del distret
to anche nei confronti degli organi di gestione 
della scuola già esistenti e fino ad ora 
carenti di uno strumento programmatolo 
e di coordinamento e collegamento. Il distret
to dovrà dare ad essi un po' di respiro dopo 
i molti tentativi di strangolamento. 

In occasione del convegno — ha informa
to Tassinari — sarà presentato un pacchetto j discussione? 

GROSSETO, 15. 1 
Un ampio dibattito aperto ' 

dalla relazione dell'assessore ' 
alle finanze Donato Papa, si I 
è svolto al Consiglio comuna : 
le di Grosseto sugli orienta- i 
menti e le proposte che la j 
giunta municipale intende . 
condurre per la impostazione | 
di bilancio di previsione del • 
1977. Questo confronto è stret ! 
tamente ancorato alla grave | 
crisi economica e sociale che j 
il paese attraversa e alle con- i 
seguenze che questa c'etermi- i 
na sulla vita degli enti locali, i 
Se questo è stato il motivo j 
conduttore del dibattito, quali i 
sono stati in breve il « pac- j 
civetto di proposte » portato in j 

Tutti i sindaci della provincia al Teatro dei Rinnovati 

Sabato manifestazione a Siena 
In corso numerose iniziative sulla grave situazione finanziaria • Consigli 
comunali aperti - Incontri degli amministratori con la popolazione per di-
scutere i problemi • Documenti unitari delle forze politiche democratiche 

di trasformazione della legge sui decreti de 
legati sul quale pare esistano posizioni se non 
di completa disponibilità nemmeno di totale 
chiusura da parte del ministro Malfatti. Nel 
convegno saranno avanzate anche alcune 
proposte operative tra cui la costituzione di 
una commissione consultiva regionale che 
segua il decollo elei distretti (saranno rap
presentate lo Regione gli Enti locali, le isti
tuzioni scolastiche, i sindacati, le forze eco
nomiche ed imprenditorialii. sarà proposta 
anche la formazione di un gruppo di lavoro 
permanente della Regione con funzioni di 
s t rumen'o tecnico operativo in modo da 
fornire consulenze e collaborazione per i 
problemi di programmazione e di elabora
zione giuridico amministrativi. 

Tassinari ha indicato i punti su cui dovrà 
focalizzarsi la prima attività dei distretti 
scolastici. Innanzitutto la programmazione 
nel settore dell'edilizia scolastica la situazione 
del quale in Toscana è tra le migliori (io ha 
ammesso di recente anche il ministro): sono 
appaltat i lavori per diversi miliardi sopra'.- | 
tutto per le scuole materne ed elementari. ! 

Per i servizi scolastici (diritto allo studio» , 
anche in relazione alia cns; della finanza j 
locale il distretto dovrà svolgere la sua at i 
tività programmatrice anche per quel che ! 
riguarda i problemi del personale scolastico. : 
oggi spesso mal utilizzato e di cui non ven i 
gono valorizzate appieno le potenzialità, un | 
rapporto costante ed organico — ha detto ; 
Tassinari — dovrà essere istituito tra di j 
stret to e distretto e tra i distretti e gli organ: . 
collegiali. 

Lotta per investimenti, sviluppo tecnologico e occupazione 

Gli obiettivi al centro 
dello sciopero alla SMI 
In tutto il gruppo proseguono le astensioni articolate - Le risposte ne
gative della direzione - Prossima riunione del coordinamento nazionale 

Istituite 
a Pontedera 

27 sezioni 
di doposcuola 

PONTEDERA. 15 
La grave crisi economica 

che travaglia gli Enti loca
li pone in duscussione l'e
sistenza di determinati 
servizi sociali che le ammi
nistrazioni comunali di si
nistra in Toscana sono an
date realizzando nel tempo 
con l'obiettivo di fornire 
servizi alla popolazione, e 
per quanto riguarda la 
scuola per introdurre ele
menti di riforma. 

A Pontedera di fronte 
all'esigenza dei tagli e del
le economie era venuto in 
discussione anche il dopo 
scuola. La Giunta ha indet
to una consultazione con le 
popolazioni e le organizza
zioni sindacali, ed ha avu
to una risposta positiva, 
tanto che le famiglie han
no accettato di partecipa
re agli oneri del servizio. 
Anche quando sul proble
ma la Giunta è andata ad 
una verifica col capi grup 
pc consiliari, tutt i hanno 
giudicato positivo resperi
mento e deciso di tagliare 
in altre direzioni, ma non 
su questo importante ser
vizio. 

Verranno quindi "istituì 
te 27 sezioni di doposcuola. 
oltre alle 12 classi che frui
scono del tempo pieno. Il 
Comune si è preoccupato 
anche del problema del 
personale, perché '.e atti
vità di doposcuola per es
sere produttive sul piano 
didattico ed educativo han
no bisogno di una qualifi
cazione del personale. Il 
problema è stato risolto 
con l'invio degli insegnanti 
ad un corso residenziale 
del CEMEA per le attività 
integrative, tenuto a La 
Spezia, e con l'organizza
zione di incontri periodici 
fra insegnanti del matti 
no. insegnanti del dopo
scuola e famiglie per ave
re la più ampia collabora
zione. 

Si t ra t ta senza dubbio di 
una scelta importante, che 
non può essere sottovaluta
ta e che si ricollega all'im
pegno dello schieramento 
democratico per una rifor
ma della scuola di base che 
corrisponda alle esigenze 
culturali e sociali delle po 
polazìoni. 

LUCCA. 13 
Dopo il deludente incontro 

dei consigli di fabbrica SMI 
del 9 dicembre scorso a Fi
renze, dove la direzione ha 
dato ancora una volta una 
risposta negativa ai punti più 
qualificanti della piattaforma 
presentata dalle organizzazio
ni sindacali, i 1.600 operai 
dello stabilimento di Fornaci 
di Barga sono in agitazione, 
anche per il rinvio dell'in
contro a livello nazionale che 
si doveva tenere domani a 
Roma. 

' no quelli di far recedere la ' 
: multinazionale IMI dall'inten- 1 
| zione di continuare a stru- i 
; mentalizzare la crisi econo j 
ì mica a danno dei lavoratori ; 
j e di costringere la direzione | 
! del grosso gruppo industriale 

a rispettare quelle proposte 
[ avanzate dalle organizzazioni 
; sindacali che indicano negli 
| investimenti, nella ristruttu-
I razione tecnologica delle 
j aziende, nel rispetto del turn-
| over e in altri punti qualifi-
i canti di intervento momen-

I In primo luogo la Giunta 
i comunale ritiene di dover 
j contenere l'espansione della 

spesa corrente in una percen-
| tuale rispetto a quella del 7tì 
I di alcuni punti al di sotto del 
: tasso inflattivo nazionale, sti 
i mato intorno al 23-24'; in ter 
I mini numerici, si legge nella 
I relazione. La spesa corrente 
i che influisce sulla determina-
i zione di disavanzo economi-
! co. prevista per il 76 in 11 
; miliardi e 342 milioni circa, 
'. non dovrà superare i 14 mi 
j liardi. Dopo essersi sofferma -
! to sul meccanismo delle en-
! t ra te e c'»elle spese, sui tagli di 
! bilancio at tuat i dallo strumen- J 
I to anacronistico della coni- ' 

missione centrale della finan- ' 
za locale e di cui è stato 
chiesto nuovamente il supe- | 
ramento. la relazione si è dif- , 
fusa nel merito dei servizi so ) 
f i a l i i 

Interventi e scelte più si- ì 
gnificative sono quelle verso j 
l'istituzione di nuovi asili ni ! 
do. valutabili in una spesa • 
per ogni « nido » di 150 mi j 
lioni di lire. Ne! campo del : 
le scuole materne, la spesa [ 
del Comune per i-arantiiv le 1 
32 sezioni in luogo delle 27 , 
del corrente anno è stimabi- '• 
le in 625 milioni. Infine sono j 
previste spese di 79 milioni | 
per la scuola a tempo pieno: j 
185 milioni per il trasporto j 

degli studenti della scuola del- j 
l'obbligo, 15 milioni per l'as- \ 
sistenza domiciliare agli a n i 
ziani. Altri impegni della j 
giunta si avranno in materia i 
di opere straordinarie ; 

Il dibattito si è concluso . 
con un ordine del giorno in J 
cui si è registrato il voto ; 
favorevole del PCI. PSI e PRI ', 
e l'astensione c'olia DC e del 
PSDI. Nel documento la giun- ! 
ta municipale si impegna a j 
seguire, nella formazione del j 
progetto di bilarfrio. i seguen- | 
ti criteri: contenimento del i 
disavanzo economico al di sot- j 
to del tasso di inflazione cor- j 
rente: rideterminazione del
la priorità nella spesa di par- ; 
te corrente e di investimento ! 
in modo da privilegiare lo [ 
sviluppo dei consumi sociali 
su quelli individuali: massi- j 
ma espansione delle risorse, i 
anche at t raverso l 'attuazione i 
del principio della comparte- | 
cipazione degli utenti al co- l 
sto dei servizi sociali, sulla j 
base delle effettive compro- i 
vate capacità contributive: , 
riequilibrio economico dei ser- j 
vizi pubblici (acquedotto net- i 

j tezza urbana ecc.) mediante j 
il graduale adeguamento del- ; 
le relative tasse, da conse- | 

: guire nell'arco della presente i 
| legislatura: rapida definizio- 1 
! ne del processo di r is trut tura 

SIENA. 15 
Tutti i comuni della pio 

vincia di Siena hanno dato la 
loro adesione a iin'a manife
stazione che si terrà sabato 
alle 15.30 al teatro dei Rinno
vati. sul problema della li 
nanza locale. Si tratta della 
fase culminante di una g!'<>.~-
.va mobilitazione < hr alcune 
settimane fa fu lanciata dul
ia lega dei comuni. 

In un suo documento la le
ga. oltre ad analizzare le 
cause della bancarotta e pro
porre misure per rallent'are 
la morsa che sta soffocando 

' gli enti locali, aveva lanciato 
] la proposta di una serie di 
! incontri, di dibattiti, consigli 
i comunali aperti, che coinvol-
I gesserò le popolazioni e le 
• rendessero partecipi della 
' grave situazione. Mai come 
' in questo momento, infatti. 

c'è stato bisogno che i! di 
l stacco che talvolta può .-e-
i parai eamministr.itori e am-
I ministrati fosse interamente 
j colmato, e che la lotta ciel 
I comune tendente a salvag.iar-
] d'are la propria funzione di 
| erogatore di servizi divenisse 
i patrimonio di tutti. 
; L'appello è stato ampia-
ì mente accolto. Lo dimostra il 
' lungo elenco di iniziative che 

! sono in atto o che sono siate 
! appena prese in tutta la prò 
| vincia. 
i A Sinalunga si è svolto un 
! consiglio comunale intera 
l mente dedicato ai problemi 
! della finanza locale. Al co 
I mime di Buonconvento e sta-
| to approvato all 'unanimità un 
I documento unitario che ap

poggia la posizione presa re-
; centemente dall'ANCI. I di 
ì pendenti del comune inoltre 
! hanno votato un ordine del 
! giorno che chiede al governo 
• interventi in favore dei co 

muni. A Poggibonsi i consi
gli di quartiere sono sfati in
vestiti elei problema della fi-

; nanza locate ed è stato vota-
I to un ordine del giorno. 

Il consiglio dei delegati del 
I comune si è preso l'impegno 
j di portare l'argomento in di-
t scussione nei consigli di lab-
j brica della zona. A Minio in 
i sede di consiglio comunale c-
I stato approvato all'un'ininiità 
1 un ordine del giorno e doma 
! ni. venerdì, si terrà un pubbli-
I co dibattito tra PCI. DC e 
| PSI. Anche a Montalcino si 
i è tenuta una assemblea pub 

' no vi.->to una larga partecipa-
! zione popolare. È stato ino!-
; tre diti uso un documento uni-
I tario PCI. PSI. 
j A Castellina in Chianti la 
i giunta comunale ha indetto 
j due assemblee pubbliche, che 

si terranno una nella sede 
! dell'ARCI l'altra in quella 
; delle ACL1. 

A Montuiano si »'• svolta 
{ una serie di dibattiti sul te 
i ma dei servizi, con partìcola-
: re riguardo ai trasporti pub 
' blici e scolastici e alle men-
I se, che hono quelle di mag-
j gioie interesse per i cittadi-
! ni e che la crisi rischia di 
1 paralizzare per prima. 
' A Rapolano invece sono in 
j corso assemblee pubbliche sui 

temi dell'edilizia e dei »ra-
i sporti, sempre inquadrati nel 
[ contesto della finanza locale. 
[ Un programma fitto come si 
i vede. L'eventuale paralisi de-
1 gli enti locali riguarda tutti 
! ed e un v rischio che va *uf-
I frontato uniti, senza divisio-
! ni fra forze politiche (alla 
; manifesta/ione di Siena par 
; teciperanno infatti con i loro 
; labari anche i comuni animi-

blica, mentre ad Asciano su i nistrati dalla DC) e con una 
iniziativa della giunta comu- . forte tensione ideale anche 
nule si sono tenute numero- , da parte di semplici citta-
se assemblee di zona che han- . dini. 

COMUNE DI PRATO 
Variante al P.R.C. 

per la località « Cilianuizo » 

Visto l'atto consiliare n. 8 2 5 
del 21 ottobre 1976. controllato 
senta rilievi dal CRC nella seduta 
del 18 novembre 1976 al n. 6 1 7 4 . 
con cui e stato deliberato di appor
tare si vigente Piano Reyolatore 
Generale alcune varianti per la lo
calità > Cilianuzzo » e consistenti 
nella destinazione a servizio so
ciale (scuola elementare) e piaz-
zola, di un'area di mq. 11.060 ora 
classificata verde pubblico e viabi
lità e posta nell'area compresa Ira 
le vie del Cilianuzzo. L. Ballerini 
e F. Moygi, il lutto come meglio 
individuata nei relativi grafici ed 
atti tecnici; 

Visti gli arlt. 9 e 10 della legge 
17 agosto 1942, n 1150, e suc
cessive modificazioni; 

Visto l'art. 1 della Legge 1 giu
gno 1 9 7 1 , n. 2 9 1 ; rende noto che 
a decorrere dal 10 dicembre 1976 
e per 30 (trenta) giorni consecu
tivi, presso l'Ufficio Urbanistica del 
Comune, saranno depositati gli atti 
della variante in questione. Du
rante tale periodo chiunque polra 
prenderne visione. 

Entro 60 giorni dalla suddetta 
data, sia gli Enti che i privati po
tranno presentare per scritto osser
vazioni al fine di un apporto col
laborativo dei cittadini al perfe
zionamento della variante mede
sima. 

Le osservazioni dovranno essere 
presentate in tre copie, di cui una 
in carta legale. 

Un'iniziativa del consiglio comunale di Bibbiena 

Si discute in piazza 
la crisi finanziaria 
I! sindaco ha esposto la grave situazione del comune — Un indebitamento di 
800 milioni in due anni — La necessità della partecipazione dei cittadini 

gli uffici e dei servizi anche 
attraverso la commisurazione ! n a i ° -

ti essenziali per una concreta 
Lunedi scorso si sono te- ! e reale ripresa produttiva del 

nute nello stabilimento di For- I settore e la garanzia di sai-
naci più di 5 ore di asseni- i vaguardia e sviluppo dell'oc- -
blee. articolate in un'ora e l cupazione e della stessa eco- ! Z!or>c dell organizzazione de- : 
mezzo per reparto, in modo j nomia per la montagna pi- ! " ' ' " f r " " " **"' "-'-'•»• <""•»«» 
da favorire una partecipazio- '• stoiese che anni di incapacità 

imprenditoriale hanno porta
to ad una difficile situazione. 

Nei prossimi giorni si svol
geranno assemblee nelle 
aziende per individuare nuove 
forme di lotta. E' previsto 
inoltre un ulteriore incontro 

A Siena 
una mostra 
delle opere 
di Treccani 

SIENA. 15 
Domani, giovedì, ne! Pa 

lazzo Comunale di Siena si 
inaugura la mostra delle ope
re di Emesto Treccani, orga
nizzata dagli assessorati alla 
Cultura del comune e dei-
la Provincia di Siena che ri
marrà aperta sino al 15 sen-

ne ampia e attiva da parte 
di tutt i i lavoratori. La de
cisione presa è stata di ar
ticolare le tre ore di sciopero 
stabilite a Firenze nelle gior
nate di ieri e di oggi. Già 
ieri infatti i 1.600 dipendenti 
hanno scioperato per una ora 

i 

e mezzo, l'ultima per ogni ' del coordinamento nazionale 
turno di lavoro. Lo sciopero, ! SMI della FLM per tornare 
perfettamente riuscito, si ri- I al tavolo della trat tat iva con 
pete nella giornata di oggi. , elementi e indicazioni concre-
ancora per la durata di una j te di lotta di cui lo sciopero 
ora e mezzo. , di „ ? J J e una componente 

a La lotta che stiamo con- j notevole. 
ducendo — dice Lanini, re- j 
sponsabile della Camera del . 
Lavoro per la media va!.e : 
del Serchio — investe non so- ! 
lo la fabbrica, e gli operai i 
della SMI. ma si allarga ad 
interessare tut ta la popola- ! 
zione della zona e chiede un ! 
ruolo diverso anche agli en- j 
ti locali. Stret tamente lesati | 
a quelli della fabbrica e della i 
diversificazione produttiva, j 
sono infatti nella nostra zona . 
; problemi dei trasporti e de. ; 
l'energia, come è emerso nel- . 
le scorse settimane nel con- • 
vegno di Castelnuovo sulla li- , 
nea ferroviaria Lucca-Aulla. i 
e in quello tenuto in provin- '< 
eia sull'energia idroelet
trica !>. | 

« Per questo — continua La- ! 
nini — sentiamo l'esigenza di j 
fare opera di informaz:one e : 
di sensibilizzazione verso tu:- j 
ta la popolazione dei.a valle ; 
del Serchio e di stabilire : '. 
primi contati ; anche con le j 
forze politiche. A questo prò- j 
posito abbiamo in program- | 
ma. già per prima delle fé- i 
ste. un incontro con i par- j 
titi democratici e con le due • 
comunità montane, perchè si j 
facciano carico dei problemi i 
della SMI. che toccano poi 
due nodi centrali dell 'attuale I 
crisi de! Paese, quali appun- j 
to l'energia e i trasporti- ' . * 

'• degli organici alle effettive 
! esigenze dell'ente, nel quadro 
j c'.i una organica intesa con le 
. rappresentanze sindacali e la 
\ responsabile partecipazione 
; dei dipendenti : mantenimen 
! to di un adeguato standard di 
; investimenti, necessari e fun-
! zionali all'esigenza di svilup-
; po democratico economico e 
i sociale del comune, secondo 
I i progetti di intervento già 
1 programmati e finanziati. 

Infortunio a 
un operaio in 
una cartiera 
di Altopascio 

! LUCCA. 15 
: Un nuovo gravissimo inci- ì 
; dente si è verificato all'in-
' terno di una azienda del ', 
! settore Cartaio Cartotecnico j 
'• della provincia di Lucca. . 
i L'operaio Franco Carmignani, | 
! di 27 anni , abitante a Villa 

Campanile è caduto dall'ai- ! 
tezza di alcuni metri mentre i 

i stava caricando un camion ed \ 
; s tato ricoverato all'ospedale ! 
• di Lucca j 

Sul grave episodio avve-

L'esposizione raccoglie di
pinti degli ultimi dieci anni 
e alcune tele, di recent issi 
ma produzione, che vengono , n u t o £e\ capannone-magaz 

' zino della ditta ondulati Giù-
' sii di Altopascio. la Federa-
; zicne Unitaria lavoratori po 
I ligrafici e cartai ha cmes 
; so un comunicato in cui si 
i afferma che purtroppo nco 
; è il primo caso che si ve 
i rifica, in particolare nei ma 
i srazzini di carico e scarico. 
'• dove le protezioni non sono 
• le più adezuate 

presentate al pubblico per la 
prima volta. 

Il catalogo della mostra. 
curato dall'ufficio stampa del 
comune di Siena, è introdotto 
da una nota del sindaco di 
Siena e da un saggio criti 
co di Mario De Micheli. 

La inaugurazione avrà luo 
•io nella sala dezh Araz: alle 
ore 17.30. 

Presentata al governo dal gruppo parlamentare 

Interrogazione del PCI sulle cave 
Quali le reali motivazioni che hanno portato al rinvio della legge presen
tata dalla Regione Toscana? - Manca una normativa che disciplini il settore 

I lavoratori della SMI di 
Campotizzoro e di Limes:re 
hanno risposto con fona al
l'appello sindacale per far 
passare quegli obbiettivi di 
ripresa produttiva e occupa
zionale delle aziende della 
montagna pistoiese. Due ore 
di sciopero con la piena a-
desione dei lavoratori è il 
fatto concreto che testimo
nia ancora una volta la gros
sa capacità di lotta dei me
talmeccanici della montagna 
pistoiese. 

Gli obbiettivi della lotta so-

VIAREGGIO. 15. 
I par", imentar: toscani han 

r.o uverrouato il presidente 
del Con-.e'.-.o od .1 nr.mstrc 
dell'Industria per conoscere 
< le rea'., motiv.iz.on: che 
hanno p.iriato alla grave de 
cis.one d: rinviare la legee 
recentemente approvata dal 
la Reg.one Tasca na .n ma
teria d: cave e rorb.ere. IOÌ: 
se che cor: ispop.de ad ::n 
portant: esigenze economiche 
e sor .al. ». 

Nell'interrogazione — firma
ta dai rompasi!: Facch.m. 
Da Prato. Maura Va?'... 
Er.ase Bel.«rd:. N.ccoli, Man-
«u-o. Tarn. Tesi. Faenz: e 
Tamburrin: — s: chiede an
che « se il governo non ri
tenga opportuno proredere 

re nella loi.sl.j/.one minerà 
r:a :1 pr.r.c.p.o che : prodotti 
de! sottosuolo, relativi a", mj r 
:r.o. alle sibbie e il.-e 2h..ì.c. 
debbono pi.-sari1 ne", p.itr: 
mon.o pubblico delle rej.on:. 
e sempre stata sostenuta <l.\ 
un largo sch:e.\imento d: : or
zo politiche e .-ociali. 

Il mov.menio democrat.co 
ope.-.»:o e .-..nclacale ha i.ioi-
":v e sempre ,-ostenuto l'osi-
zr.ìzà d. rosola menta re in 
maniera p.u moderna :u: :a 
la normativa in materia d: 
cave, superando in ta". modo 
s.a ì pr.ncip. arcaici delia 
vecchia lesse mineraria del 

j IlC". sia le norme «Estensi» 
i che ne: territori della prò 
! vmeia di Massa Carrara cr^-

> democratiche. . s.r.d.tc.jt.. si: 
• en : . locali hanno i>.i~t.> l'è.--;-
I eciiZA d: un :n:e:ve:ro pub 
! b i r o che avv.i an pror.--i.-o 
' nuovo volto .Ì .-.Ì.Ì.-ÌVO . gua

it i del p.is,-at.o e .i.i nvovi i 
re u.ia nuovi p.ì.::.ca prò 
irramniaVi del .-otto.-?. 

Tale politica dovrà ra/.:o 
na lizza re i prore.^. d 
z:o:ie do. marm. e d--
b.e. r>:2ì:i.77iro un i 

! re v. et*1 

* so , : 
: londo 
! eross: 
: no a : 
. : so". 
i r a t o -
t 2U.lt 1 
j dovrà 

« • . - - . ; . « • 

> .-vili 
:i j a v t 
rtcce.--

.. ab-) 
alcun. 

continuare a sw>.ge:e un p.o 
pr.o ruolo nel .-e".toro entrai 
iivo; c o che non potrà p.u 
verzicarsi e .nvece .1 d:.-*or 
d:ne ne. proress: d: ! ivora 
z.one dello <\\s. .'. parass.t.-
sino, o ;a pol.t.ca d. r.ip..i.» 
che hs cara'torizzato i"as.-,o 
luto predoni.:i.o della JO.V..O 
ne privata desi: . I . T . ma: 
mifen. 

no sopravvissuto con 1 » prò 
i rapidamente alia presentaz.o- | mulg izone d: tale IO.ZJO. I>e 
• ne d. un d..~og:io d; leege j conseguenze dello >iruttani.ri

quadro che d scip iv. la m.i- to privato dei bue.ni Apui.n 
• teria anche in bâ A.» ai nuovi j sono state disastrose per la 
• criteri legislativi presenti nel- ' — ' - J 

"a legge sul regime dei suoli 
già approvata da un ramo 
del Parlamento, con la qua
le viene sancito il principio 
della concessione. 

Nelle Provincie marmifere 
di Lucca e Massa Carrara 
la proposta di legge regio
nale, che tende ad m'-rodur-

razionale, disorganica e ag 
gressiva azione dei propr.e 
tari nei confronti dell'agro 
marmifero. 

Ad avviare una azione ri-
formatrice in questo campo 
delicato non può essere che 

I l'ente Regione ed il sistema 
delle autonomie locali. Sono 
ormai 25 anni che le forze 

ir.a pubbli: « d 
asr . mi.in.fé 

i p?da1r2. che 
propr.otan impi.ieva 
picco'... e orj . t ' i .z / i r : 

z sor*.a li per : '.ivo 
in m i n o r a p.u ad:* 
a; r..-.-.V. dei l.iioro; 
a 1 ". res i sa '. va 2 u.« rd a ri 

! l"amb:ente naturale. 
In questo p.T.odo le for/t 

! domoora:.r-he o 
• s. sono bi t tu to cont.ro la ren 

d.ta pir.i>s..:.ir.a costituita 
da: «Sett:mi » che ha sempre 
tas teggia to i piccoli impren 
di ton. creando un largo ceto 
di parassiti. 

I principi della legge re 
gionale non rappresentano 
quindi, come ha sostenuto la 
Associazione Regionale degli 
Imprenditori Toscani, un at 
tacco all'impresa o alla ini
ziativa privata, che potrà 

» 

Nel se:i.-o d. ..vv..iro un 
processo d. prtur.imin.iz.oiv 
r.el settori ^ muovo :1 « P.a 
no Marmi « della regione To 
scana. con :1 quale non sol 
tanto .-: ó inteso fare un pr: 
ino b.lanr-.o delio r..-r)r.-e de: ; ri 
bacin; Apuani, ina anche ::v 
d.c.iiv tutti l problemi d.i r. 

• solvere in fatto d. mfrastnit 
• ture v.ar.e e di servizi sor.a 
i 1: per le aree estrattive moli 

ivor.ifor. i tane, per ev.tarc inoltre ul 
tener , proress: d. degrad.iz.o 
ne e d; emaririnizione dell: 
a".t:v.tà es t r i 
f a v di cr:s;: i 

pubbl.co che si proponga mas-
sicci investimenti diventa 
elemento essenziale e propul 
s-.vo della stessa iniziativa 
privata, che da soia si palesa 
s-empro p.u incapace n risol
vere la cris: del settore. 

Angelo Trasatti 

BIBBIENA. 15 
Convocato appositamente in 

seduta straordinaria nei 
giorni scorsi il consiglio co
munale cii Bibbiena ha di
scusso la situazione finanzia
ria dell'ente locale in modo 
da individuare le linee di
rettive e i criteri da seguire 
nell'impostare il bilancio di 
previsione per il 1977. E' sta
to approvato all 'unanimità 
un documento in cui. in re
lazione ai provvedimenti eco 
nomici del governo Andreot-
ti. viene ribadita la neces
sità dei sacrifici e la loro 
consapevole accettazione, pur
ché essi siano finalizzati a 
profonde trasformazioni so
ciali e dell'apparato produt
tivo. 

II sindaco, compagno Zoc-
! cola, ha quindi esposto con 
! una documentata relazione 
I la situazione finanziaria del 
! comune.^TJorj^ai^r illustra 
; to i meccan " n i " t r a v e r s o i 

quali l'autonomia locale è 
slata mortificata e ridotta a 

! puro organo di decentramen-
! to amministrativo, ha ricor-
ì dato le cifre delHndebita-
i mento de! comune di Bibbie-
; na: qua.-.: 800 milioni negli 
1 ultimi due anni, per i gravi 
i t is i ; , superiori al 42"^. appor-
; tati dalla commissione con 
I "rale delle Finanze e per i 

r:".ird: nella erogazione del 
le .-tesse cifre approvate, che 
hanno costretto l'amministra-
z.one bibbienese a spendete 
quasi 100 milioni di interessi 
r."l solo "76 por anticipazioni 

. d; cassa, necessarie al paga
mento dello stipendio a: d.-

i pendoni:. 

In attesa desìi indispensa-
b... provvedimenti governa-

• tiv. l'amministrazione d: Blb-
• b ena al fine di manienero 
• in vita i .-ervizi es.stenii. 3 

costretta non solo a rivedere 
alcune tariffe «quali quelle 

• dell'acqua e della nettezza 
urbana» ma anche a ohiede-

' re una qualche compartecl-
p.iz.one dei ciitad.ni alle spo 
.-o relativo od alcuni servizi 

. selciali. 
1̂ » di=ous.-.o:ie Milla relazo 

: ne rio": sindaco »• .-tata amp:i 
o ar":colata, con momenti d: 

. v.vaco poVm-oa. ma domi 
in".« dalla comune eonsape 

1 \<i'.-?77.ì della 2rav:;à della :>. 
tua z.one. I-i DC h i prese.1. 
iato un documento elaborato 

| a livello provine.a'e. che .-*-
' rerrp.se»- f.nalmento esieen 

/-* (• propo-t'1 'j:à da Tom V' 
i avai . 'a ' f da. par:.:: d: sin. 
! ?".-.Ì. m.«nt .e ne una ambi e x 
j tà politica di fondo Comim 
: qu*1 c'è s*a"o un fondimeli 
; ".»> accordo .v.i'.la necessita 

arr.varo alla compariec • 
i p.iz.one d^i cittadini ai cos": 
! •). cesì.cne d. alcuni serviz. 
; sonai:, anche .-e Imitata al 
j m.mmo indispensabile e con 
Ì cr.ter: solett.v. 
! D'ai tra parto, è stato p ù 
l volto chiarito, non s: trai** 
. di imporre in modo ind.sor. 

ivo in questa ; minato e generalizzato nur. 
un intervento j ve tassazioni, ne di contrai 

I d re .-colte fatte nel pissa"<> 
j L.« compartecipazione si ren 
, de indispensabile proprio por 
. darci la possibilità di fare 
i ancora quelle scelte, erosati-
| do servizi che altrimenti do 
! vrobboro restare. 

Giorgio Renzi 

Prato, 9 -12-1976 

IL SINDACO 

COMUNE DI PRATO 
Località « I Clliani » ( V i i Taro) 

Variante al P.R.C. 

Visto l'etto consiliare n. 8 2 6 
del 21 ottobre 1976 , controllato 
senza rilievi dal CRC, nella seduti 
del 18 novembre 1976 al n. 6 1 7 5 
con cui è stato deliberato di appor
tare al vigente Piano Regolatori 
Generale alcune varianti nella loca
lità < I Ciliani » (Via Taro) e con
sistenti nella destinazione a par
cheggio. verde pubblico e rispetto 
assoluto, dell'attuale zona di con
servazione o completamento, posta 
nell'isolato individuato dalla Via 
Metauro e Garigliano, da una stra
da di PRG e dal torrente Velia per 
la porzione Est tronteggiante resi
stente Scuola Elementare de • I Cl
liani » per la complessiva super
ficie di mq, 2 .400 . il tutto come 
meglio precisato nelle tre planime
trie in scala 1:5000 depositate In 
atti; 

Visti gli artt. 9 e 10 della Legge 
17 agosto 1942 . n. 1150, • iuc-
cessive modificazioni: 

Visto l'art. 1 della Legge 1 giu
gno 1 9 7 1 , n. 2 9 1 : rende noto che 
a decorrere dal giorno 10 e.ni. e 
por 30 (trenta) giorni consecutivi, 
presso l'Ufficio Urbanistica del Co 
mune saranno depositati gli i t t i 
della variante in questione. Duran
te tale periodo, chiunque potrà 
prenderne visione. 

Entro 6 0 giorni dalla suddetta 
data, sia gli Enti che i privati po
tranno presentare per scritto osser
vazioni al fine di un apporto col
laborativo dei cittadini al perle 
zionamento della variante mide 
sima. 

Le osservazioni dovranno estere 
presentate in tre copie di cui una 
in carta legale. 
Prato. 9 -12 -1976 

IL SINDACO 

Ricordatevi che 
attraverso un unico passaggio della merce 

DALLA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

P T f T ' 
acquisterete di 1 1 w 

MENO spendendo di 

da 

et tornear lo ófori 
GIOIELLERIA - OREFICERIA - ARGENTERIA 

OROLOGERIA - ARTICOLI DA REGALO 

VIA VERDI 121-23-25 - LIVORNO - Tel. 36182 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINI , 10 (Dietro la Chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tutti prodotti di V scelta 

G-es rosso 15 x 15 L. 1.450 mq. 
Gres rosso 7 h « 15 « 1.750 m * 
Klinker rosso 131 x 262 2 .950 m«i. 
Riv. 15 x 15 tinte unite e decorati . . . . » 2 8 5 0 rr>^. 
Pav. 2 0 x 2 0 tinte unite e decorati . . . . • 4 . 4 0 0 m^. 
Pa*. 20 x 20 tinte unite Serie Cor ndone . » 4 . 7 0 0 mq. 
Ri/. 20 x 20 decorati > 4 .300 mtj. 
Vii. 1 5 4 x 3 0 6 Serie Corindone « 5.250 m*. 
PÙJ. formato Cassettone Seri* Corindone . . » 5 .850 mq. 
PÙ/. 25 x 25 tinte unite Serie Corindone . » 6 .000 ntq. 
V3sche Zooaas 1 7 0 x 7 0 bianche 22 10 . . » 3 1 . 5 0 0 c id . 
Vasche Zoppa; 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 , 1 0 . . » 4 2 . 0 0 0 ced. 
Batteria la.-abo e b'det gruppo vasca d d . . > 4 8 . 0 0 0 
Lavello d. 120 in lire day con sottolavello bianco » 6 2 . 9 5 0 c»d. 
Scaldabagni lt SO. W 2 2 0 , con garanzia . . . • 3 2 . 0 0 0 ead. 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . . • 7 0 . 0 0 0 etti 
Serie sanitari 5 pezzi bianchi » 4 2 . 0 0 0 
Serie sanitari 5 pczz. colorati > 5 9 . 2 0 0 
MoquPttes agugliata » 2 .100 mq. 
.Voqjettcs boucle in n/lon » 7 .000 mq. 

OFFERTA SPECIALE NATALE '76 
PJ. - . 20x20 tinta unita e decorati serie durissima L 4 . 0 0 0 r-.a 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 
Oggi aperto al pubblico per l'intera giornata 

• 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L//£Sr2£QW<BG^t 

RIUNITI 
Arisi - Faggiol 
Terranova 

Aborto e controllo 
delle nascite 
- La questione femminile -
• pp. 316 - L. 3.400 - Il con
tributo di un ostetrico, un 
medico e un sociologo alla 
realizzazione di un • servi
zio dì procreazione respon
sabile • con tutti i requisiti 
e le garanzie che la scien
za e la tecnologia mattono 
a disposizione della donna 
oggi. 

http://ispop.de
http://pror.--i.-o
http://2U.lt
http://cont.ro
http://rerrp.se�

